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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il fisico Edoardo Arnaldi è stato eletto len presidente del-
l'Accadenia dei lincei, l'accademia più antica del mondo 
(è stata fondata nel 1603). Ad eleggerlo sono stati i 180 
soci nazionali dell'Accademia, che tradizionalmente è di
visa nelldu e •classi» di scienze fisiche, matematiche, natu
rali e di scienze morali, storiche e filologiche. Arnaldi, che 
era già vicepresidente, succede all'arabista Francesco Ga
brieli. La nomina del nuovo presidente dovrà essere for
malmente approvata con un decreto del presidente della 
Repubblica. Edoardo Arnaldi è il «decano- dei fisici Italia
ni, uno del pochi che abbiano vissuto la grande stagione 
dell'Istituto di tisica di via Panisperna a Roma, quando con 
Enrico Fermi, Emilio Segré e Ettore Ma)orana si-iniziarono 
i primi esperimenti che avrebbero poi portato alla fissione 
nucleare nucleare. 

Un oallone sonda Un <"> l l o n e sonda sovie,ico 

i - M sfuggito al controllo di terra 
SOVKuCO è precipitato l'altra sera nel 

mare di Barents,1 a nord-est 
dello Jutland, dopo essersi 

precipita 
In Danimarca autodistrutto. Le autorità 

danesi restituiranno ai so-
• ^ " » ^ • • » vietici I dieci contenitori di 
apparecchiature scientifiche recuperate. Il ministero degli 
esteri sovietico aveva avvisato i danesi della possibilità che 
Il pallone cadesse nelle loro acque territoriali. Il pallone 
era stato fatto esplodere per evitare che navigasse verso 
zone irraggiungibili o intralciasse i voli civili 

«Per un cristiano 
è un obbligo 
morale 
donare 
gli organi» 
•Donare i propri organi do
po la mone è una forma 
nuovissima di solidarietà, 
un gesto semplice e facile 
per chiunque, tanto che 
una decisione In senso opposto appare assurda e Ingiusta 
dal punto di vista etico. Anzi, direi che per un cnstiano e 
un vero e proprio obbligo morale compiere questo atto» 
Cosi si é pronunciato un docente di teologia morale padre 
Limo Ciccone, durante un dibattito all'Accademia del lin 
cel su «Il trapianto d'organo netta società e nella cultura» 
L'incontro era organizzato dall'Associazione nazionale 
emodlalizzati. Alla giornata di studio sono intervenuti an
che Luigi Firpo, Giuseppe Montalenti, Stefano Rodotà, 
Corrado Manni e Luigi Minetti. 

In Giappone 
si preparano 
pesci giganti 
In laboratorio 

La stazione sperimentale di 
pesca di Tokio, sotto la di
rezione del professor Maff. 
sta realizzando la produzio
ne'di un formato gigante di 
un pesce molto consumato in Giappone, lo yamame, ani
male d'acqua dolce. La tecnica è quella di sottoporre ad 
un trattamento tisico o chimico (uno choc termico;, ad 
esempio) le uova appena fecondate. Il risultato sarà la 
nascita di femmine triploidi, cioè di esemplari con cellule 
che contengono cromosomi in tre copie anziché in due. Il 
vantaggio dì questi «mostri* è di essere molto pesanti, 
almeno alcuni chili. Normalmente, questo pesce non su
pera I 500 grammi dì peso, 

Una super 
bicicletta 
che entra 
in un cassetto 

•L'idea era quella, oi costrui
re una bicicletta ad alte pre
stazioni, capace di entrare 
in un cassetto», ha raccon
tato Harry Montague, l'in
ventore del •Montague St
irarne», una biciclétta adat
ta a tutti I tipi di terreno, 

attrezzata con 18 marce e pesante poco più dì 14 chilo
grammi. Utilizzando un progetto realizzalo agli Inizi del 
secolo, Montague - architetto specializzato in edilizia resi
denziale e scolastica - è riuscito dopo sei anni a farsi 
costruire la «Bifranw» da una casa costruttrice a Taiwan. La 
bici é composta da una serie di tubi concentrici che hanno 
come perno il seggiolino. SI può piegare in dieci secondi. 
Quando ne usci il prototipo, nel 1984. la rivista •Blcycling 
Magatine» la definì «il miglior design mai visto». Ora, dopo 
Il successo delle •Mountain Byke» la bicicletta ha potuto 
essere lanciata sul mercato. 

ROMEO BASSOLI 

Secondo ricercatoli del Mit 

«Con i supercomputer 
presto più vicini 
alla memoria umana» 
m ROMA «I più recenti svi
luppi dette ricerche sull'intelli
genza artificiale stanno por
tando i computer più avanzati 
molto più vicino di quanto si 
creda alla capacità umana di 
risolvere problemi» H passo 
definitivo sarà fatto con i su
percomputer che, entro venti 
anni, arriveranno ad avere 
tanti circuiti elettronici ele
mentari quanti sono i neuroni 
del cervello A quel punto, an
che le macchine potranno 
avere quelle che l'uomo chia
ma emozioni, anche se limita
te alle più elementari». 
_ Questa è la previsione di 

Marvin Mlrtsky, del Massa
chusetts institute of techno-
logy (Mit), uno dei padri del
l'intelligenza artificiale, for« 
mulata ieri a Roma. L'occasio
ne è stata l'anticipazione falla 
alla stampa di una conferenza 
che lo stesso Mlnsky ha tenu
to nel pomeriggio di ieri a Spo
leto, per il progetto culturale 
«Viaggio nel cervello», che la 
società Slgma-Tau ria organiz
zato nell'ambito del Festival, 

Alla conferenza hanno parte
cipato anche il professor To
maso Poggio, direttore delle 
ricerche sulla visione artificia
le al Mit, e il professor Pier
giorgio Serata, ordinario di fi
siologia umana all'Università 
di Torino I tre ricercatori han
no parlato delle connessioni 
tra sviluppo e funzionamento 
del cervello umano e dei 
computer. Il presidente della 
Sigma-Tau, Claudio Cavazza, 
ha annunciato altre iniziative 
nell'ambito del programma 
•Viaggio nel cervello». 

Anche Poggio ha fatto pre
visioni simili a quelle di Min-
slìy, lì ricercatore, che lavora 
alla costruzione di una mac
china elettronica che «vede» 
gli oggetti allo stèsso modo in 
cui 11 vede l'uomo, ha detto 
che ci stiamo avvicinando alla 
complessità e alla capacità dì 
memoria del cervello umano. 

A Spoleto la Sigma-Tau pre
senta anche una «scultura 
scientifica», che è la più gran
de rappresentazione del cer
vello mài realizzata. 

.Il nuovo piano Reagan i je paure amarrane 
Meno fondi alla Difesa e massiccio II rapido sviluppo della tecnologia 
impegno per spazio e educazione dei giapponesi e dei tedeschi 

Scienza Usa, venti di pace? 
Isa Aria di elezioni anche 
nei fondi per la ricerca 
scientifica negli Stati Uniti; 
l'ultimo budget preparato 
dall'amministrazione Rea-

. gan ha sorpreso alquanto il 
pubblico degli addetti ai la
vori. Per la prima volta da 
otto anni a questa parte le 
richieste vanno nel senso 
dei bisogni nazionali, o per 
lo meno di quelli che vengo
no percepiti come tali, e so
no assai modeste rispetto ai 
budget preparati, e poi sel
vaggiamente tagliati dal 
Congresso, in passato E per 
la prima volta nell'era reaga-
niana, il Dipartimento della 
Difesa dovrà accontentarsi 
di un piccolissimo aumento 
di fondi per le sue ricerche e 
quasi tutti stanziati nell'am-
oito del progetto Sdì (Inizia
tiva di Difesa Strategica). A 
fare la parte del leone sono 
Nasa e National Science 
Foundation, là prima sotto 
la spinta dei successi spazia
li sovietici e la solita para
noia americana di essere 
primi nello spazio, e la se
conda sotto quella delle 
aspre crìtiche ihferte al siste
ma educativo americano 
(dunque, più soldi all'educa
zione a tulli i livelli) da un 
lato, e dall'altro quella della 
crisi dell'innovazione tecno
lògica tnade in Usa attribuita 
alla debolezza della ncerca 
di base. 

Il rilancio 
in grande stile 
della Nasa 

Almeno sulla carta il bu
dget per il 1989 preparato 
dall'amministrazione Rea
gan nel settore della Ricerca 
e Sviluppo sembra eccellen
te Temendo una debacle 
americana nel settore spa
ziale, nella ricerca sui semi
conduttori, nella fisica delle 
alte energie, gli uomini del 
presidente hanno messo in 
preventivo un eccezionale 
spettro di nuove iniziative 
Dunque, si progettano gros
se cose per la stazione spa
ziale della Nasa, per una lon
tana ma sempre affascinante 
base sulla Luna o per la po
polarissima esplorazione di 
Marte con I robot E insieme 
si allocano fondi all'immen
so Superconducting Super 
Collider, alla macchina To-
kamak per la fusione nuclea
re, alla ricerca sull'ambiente 
e, soprattutto, al nuovo isti
tuto di ricerca contro l'Aids. 
Al Congresso, però, c'è già 
chi alza le spalle «Sono ca-

Le elezioni vicine, l'enorme progres
so della tecnologia giapponese e te
desca, i primi accordi con Gorbaciov 
hanno mutato gli orientamenti del 
presidente Reagan nello stanziare i 
fondi per la ricerca? A guardare il 
nuovo piano sembra proprio che sia 
così: meno soldi alla Dilesa e un mas

siccio impegno economico prima di 
tutto per la conquista dello spazio, 
poi per l'educazione e infine per la 
ricerca di base. Un buon progetto, 
dunque. Alcuni membri del congres
so però commeritano: «Sono castelli 
in aria, se dovesse passare sarebbe 
un miracolo». 

stelli in aria - ha commenta
lo Robert A Roe (democra
tico del New Jersey) capo 
del comitato aflan scientifici 
della Camera - Così com'è 
è un buon programma. Ma 
la realtà è diversa.. Non ha 
senso prenderci in giro a vi
cenda.. Se dovesse passare 
non sarebbe ment'altro che 
un miracolo. Sono cifre che 
possono essere disponibili 

DANIELA MINERVA 

non soltanto se il Congresso 
è d'accordo con le priorità 
proposte e con i tagli richie
sti, ma taglia ancor di più in 
quei settori» E i selton da 
tagliare non riceveranno 
certamente l'approvazione 
del Congresso ausili alimen
tari, trasporti, aluti all'agri
coltura (penalizzata anche 
all'interno dello stesso bu
dget per R&S) e altre voci 

che, nell'anno delle elezio
ni, né i democratici né i re
pubblicani avranno tanta vo
glia di togliere dal bilancio. 
E anche per quanto riguarda 
le voci specifiche della ricer
ca e sviluppo, non è detto, 
anzi secondo Roe non è 
propno possibile, che il 
Congresso accetti le priorità 
proposte dall'amministra
zione «In questo comitato e 
nel Congresso c'è chi pensa 
che non dovremmo costrui
re il Supercollider, c'è poi 
chi non crede giusto fare ri
cerca di base Sarà estrema
mente diff.cile», conclude 
Roe 

Ma andiamo per punti e 
guardiamo le cifre La ricer
ca scientifica nel 1989 co
sterebbe, secondo l'ammini
strazione Reagan, 2,7 miliar
di di dollari in più dell'anno 
in corso (per l'esattezza del
le richieste fatte per il 1988), 
vale a dire 64,6 miliardi ri
spetto ai 61.9 dell'88. il 4% 
in più, un incremento che 
copre appena il tasso di in
flazione previsto dall'ammi
nistrazione stessa. Il primo 
dato da prendere in consi
derazione è il calo di fondi 
allocati alla ncerca scientifi
ca militare. Nell'anno in cor

so la R&S del Dipartimento 
delia Difésa si portava via i 
due terzi dell'intero budget, 
aumentando rispetto all'an
no precedente del 14% 
(questa volta in dollari rea: 
li!). Il prossimo anno, inve
ce, la crescita dovrebbe ag
girarsi attorno al 2%, che, in 
tèrmini reali; significa un ca
lo dell'1,6%. Di contro i pro
grammi civili cresceranno 
del 6%, 2,4 in termini reali; il 
che, anche se il budget tota
le non aumenterà di un dol
laro, in termini reali, lascia 
un po' di spazio ai sogni di 
sciènza di questo presiden
te. Ma lo spazio non è effetti
vamente gran che e,, come 
ha commentato Harold 
Hanson, fisico è direttore 
esecutivo del Comitato per 
la ;Scienza, !ò Spazio e la 
Tecnologia della Càmera, 
•tutti questi progètti sono in 
rotta di collisione», compe
tono per la stessa fetta di 
torta. 

Nonostante il presidente 
abbia proposto un aumento 
del 6,4% nei fondi da desti
narsi alla National Science 
Foundation, c'è una certa 
disparità tra le varie agenzie 
della stessa. Infatti la ricerca 
di base in fisica e ingegneria, 
quella che dovrèbbe mette
re atacere gli americani im
pauriti dal màdé in Jàpan o 
in Germany, riceverebbe 
beni! 10,7% In più dell'anno 
scorso, mentre ambiente, 
scienze sociali e scienze del
la vita dovranno acconten
tarsi dell'1.9* in più. «Negli 
ultimi tre anni non c'è stato 
un reale aumento nell'attivi
tà di ricerca della National 
Science Foundation - spie
ga ildirettore Erich Bloch -. 
Anch?; nel budget di que
st'anno si pone grandissima 

, enfasi sulle attività educative 
della Nsf -, in particolare al
l'educazione elementare, 
media e media superiore - e 
a ricerche nel campo della 
sùperconduttività dei nuovi 
materiali, dei computer pa

ralleli, della comunicazione 
biologica e dei sistemi 
esperti». A tutto il resto bri
ciole. e in particolare le ri
cerche per l'agricoltura do
vranno rinunciare al 3,2% 
dei già scarsi fondi. 

Altri fondi alla fisica e al
l'ingegneria arriveranno poi 
dalle mani del dipartimento 
dell'Energia che vedrà il suo 
budget aumentare del 49%, 
anche se gran parte di que
sto entusiasmante aumento 
di stipendio andrà al Super
conducting Supercollider 
che dovrebbe partire que
st'anno con un budget totale 
di 5,32 miliardi di dollari. 

Un sottosegretario 
per i miliardi 
anti Aids 

Altra novità di questo pro
getto di bilancio èil grosso 
aumento di fondi chiesto 
per la salute (+10.6%), e 
questa volta i ricercatori de
vono, per così dire, ringra
ziare Aids, che decrebbe 
portarsi via 1,3 miliardi di 
dollari (un terzo stanziato 
per i programmi educativi e 
il resto alla ricerca e allo svi
luppo di farmaci e vaccini) 
su un totale di 7,9. Tutti i 
fondi stanziati per l'Aids an
dranno messi su un conto 
speciale gestito direttamen
te dal sottosegretario alla sa
nità e quindi.tolti dalla giuri
sdizione del National Institu
te of Health (Nih) è del Cen-: 
tre for Deseases Control 
(Cdc) che tante critiche ave
vano ricevuto per la loro ge
stione eccessivamente buro
cratica; vedremo cosa cam-
bierà nelle mani del sottose
gretario. 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Tra le priorità federali nel 
settore biomedico è il pro
getto genoma, ovvero lo 
sforzo internazionale (cui 
dovrebbe partecipare anche 
l'Italia) per la lettura del co
dice genetico umano, cui 
dovrebbero andare 46 mi
lioni di dollari destinati i l 
prossimo anno ad aumenta
re del 64%. 

Ma senza dubbio a lare 
l'asso pigliatutto quest'anno 
è la Nasa. Gli europei con 
Ariane, i russi con la Mir e 
quant'aitro, ora persino i ci
nesi e i giapponesi con nuo
vi lanciatori, la tradizionale 
superiorità Usa nello spazio 
è morta e sepolta sotto le 
ceneri dello shuttle, e l'am
ministrazione corre ai ripari. 
Circa un miliardo di dollari è 
destinato allo sviluppo della 
parte ingegneristica della 
stazione spaziale (due volte 
e mezzo i fondi attuali), e 
ben 4,84 miliardi al pro
gramma shuttle (il 27% in 
più). L'unico nuovo satellite 
scientifico proposto dall'A
genzia è l'Advanced XRay 
Aslrophìsics Facility, un sa-
tellitea raggi X per la ricerca 
in astrofisica, che dovrebbe 
essere messo in orbita dallo 
shuttle nel 1996. 

Ma, come sempre, c'è chi 
scende e c'è chi sale e al 
Servizio Geologico non so
no molto allegri. Dovranno 
infatti rinunciare a 23 milioni 
di dollari su un budget già 
risicato e finiranno col ta
gliare programmi come il 
monitoraggio dei terremoti, 
la ricerca di risorse energeti
che, lo studio dell'erosione 
delle coste e così via. Insom
ma, anche quest'anno, e co
me un po' dappertutto,- vìn
ce la grandeur che noi)' è 
chiaro fino a che punto co
pra i bisogni della gente,e 
fino a che punto quelli del
l'industria e dell'immagine, 

A riprova vieneilcasoEpa 
(Envìronmental Protcction 
Agency) che godrà di un 6,9 
in più dell'anno in corso. 
Tuttavia, l'intero aumento, e 
anche un po' di più, andrà 
allo studio del cosiddetto 
buco nell'ozono, un pro
gramma assai caro ai mass 
media che costerà 7,3 milio
ni In più in parte sottratti a 
programmi intesi a sviluppa
re sistemi di monitoraggio 
per inquinanti come il ben
zene e il tetracloruro di car
bonio o a stabilire gli efletti 
sulla salute di altri inquinanti 
come il diossido di zolfo e il 
monossido di carbonio. 

Ma, come sempre, questo 
sono soltanto le richieste dì 
mr. Reagan che vuole lascia
re il servizio alla grande, ciò 
che sarà lo deciderà il Con
gresso nel consueto braccio 
di fèrro con la Casa Bianca 
che comincerà a ottobre. 

Nilo, la grande diga porta anche vantaggi 
y ** Tra questi il miglioramento 

delle condizioni 
di vita dei contadini 
La siccità alle sorgenti 
fa correre parecchi rischi 

SILVIA BOBA 

•W* 

U diaa ù\ Assuan 

• i Accade che, nell'ansia 
di lanciare allarmi, sia pure 
giustificati, si affastellino falli 
e motivazioni diverse con il ri
sultato di continuare a dare 
una conoscenza della realtà 
per fotogrammi e pochi stru
menti per giungere a proposte 
utili 

Un esempio se ne ha nella 
discussione sui menti e t de
menti della Grande Diga sul 
Nilo, riaccesa dall'articolo di 
Paolo Migliorini (v Unita del 
31 maggio) sulla scorta di una 
informazione dell'Economist, 
settimanale inglese senza 
dubbio «autorevole' ma non 
nuovo a queste uscite 

Sembra propno che gli in
glesi abbiano un conto aperto 
con questa grande opera da 
quando, nel luglio del 1956, si 
ritirarono dalla promessa dì fi

nanziarla e non certo per mo
tivi ambientali, ma perché il 
loro governo, o gli Stati Uniti e 
la Banca Mondiale ai quali es
so era associato nell'impresa, 
si resero conto che la Grande 
Diga avrebbe di troppo favori
to lo sviluppo economico, e 
quindi l autonomia, dell'Egit
to (e il governo israeliano si 
era adoperalo molto.per que
sto ripensamento). E noto a 
tulli il seguito drammatico de
gli eventi di quel 1956: la na
zionalizzazione del Canale di 
Suez per assicurare al paese i 
mezzi di finanziamento della 
Diga e come ritorsione, l'in
vasione deli Egitto orientale 
da parte deli esercito israelia
no, prontamente appoggiato 
dalla marina da sbarco inglese 
e francese. 

La Grande Diga fu costruita 

egualmente. Come si accenna 
nell'articolo vi furono ì van
taggi, in primo luogo la crea
zione di un enorme potenzia
le elettrico (aggiungiamo: per 
un paese completamente pri
vo, allora, di risorse energeti
che) e vi furono gli svantaggi: 
quelli previsti, come la neces
sità di impiegare fertilizzanti 
in tutta la valle del Nilo per 
sostituire il limo, e quelli, a 
quanto pare, meno previsti 
come il depositarsi continuo 
del limo nel Lago Nasser. Ag
giungiamo che vi furono an
che occasioni mancate come 
la rinuncia a costruire un inse
diamento umano e agrìcolo-
industriale intorno alfinvaso, 
cosa che la disponibilità di ac
qua, di limo, il patrimonio itti
co e il clima divenuto umido 
avrebberp teoricamente con
sentito. È un primo tema dì 
cui sarebbe utile discutere, sia 
pure per verificarne la con
troindicazioni. 

Ma veniamo al punto cru
ciale: stranamente, fra le con
seguenze della Grande Diga 
non s'usa citare quella trasfor
mazione epocale nelle condi
zioni di vita dei contadini del 
delta che, messo in conto o 
meno all'epoca, avrebbe co
munque richiesto la regolazio
ne delie acque del fiume. Chi, 
come me, ha potuto vedere 

che cosa comportava la cre
scita autunnale del Nilo, ne ha 
un ricordo drammatico: l'ac
qua invadeva i campì e i con
tadini si rifugiavano sulle spal
lette più alte dei canali intorno 
a minuscole capanne dì can
ne dì granoturco assediati, ol
tre che dal fango, dall'ameba, 
dalla bilarzia, dal tracoma. 
Quando l'acqua si ritirava an
davano a ricercare le loro ca
se che, essendo di terra cru
da, spesso erano defluite in
sieme con la corrente. E sì 
mettevano ad impastare fan
go per tirare su nuovi muri. 

Nessuna considerazione 
economica sul limo o sull'e
quilibrio ambientale avrebbe 
potuto continuare a far accet
tare questo costo umano. Uria 
diga sì sarebbe comunque do
vuta costruire. O delle dighe 
forse si potrebbero ancora in
serire. Le difficoltà sarebbero 
molte, comunque proposte in 
materia se ne sentono poche. 

Infine l'articolo citato ricor
da che oggi un altro pericolo 
incombe sull'Egitto: la man
canza d'acqua, data la siccità 
alle sorgenti del fiume. Sareb
be tragico per l'Egitto, ma an
che per tutti i paesi del bacino 
fluviale, a cominciare dal 
grande Sudan che dovrebbe
ro ridividersi la quota delle ac

que a disposizione. Ma questo 
indipendentemente dalia 
Grande Diga che, anzi, ha 
consentito finora dì regolare il 
ridotto apporto di acqua a Val
le. Male si vede come essa 
•potrebbe diventare la rovina 
dell'Egitto.. 

Diciamo piuttosto che urge 
trovare il modo di evacuare li 
deposito di limo che, anche 
senza siccità, riduce dì conti
nuo la portata del lago. È leci
to, ipotizzare un intervento 
proprio in connessione con ìt 
diminuito livello delle acque? 

Vi è da chiedersi perché ri
torni periodicamente l'acca
nimento contro questa che è 
una delle non molte grandi 
opere perseguite, realizzate e 
utilizzate da un paese in vìa di 
sviluppo in un momento alto 
della sua storia moderna, un 
fattore e un emblema dì ri* 
scatto. E perché non ci si ado
peri invece intorno ai modi 
per limitarne le insufficìeme 
tenendo conto del progresso 
delle conoscenze e delVe tec
niche. 

Ho citato solo alcuni ele
menti di riflessione, ma sono 
esempi di interrogativi ai quali 
varrebbe la pena dì cercar-? 
una risposta costruttiva, per 
fare buon viso dell'allarme. 

Director»? deH'/slttult i 
(ter il Metììtermm* 

16 l'Unità 
Venerdì 
8 luglio 1988 


